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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Appello della D. C. per il connubio 
con le forze monarchiche e fasciste 

' Clericali, missini e monarchici apparentati ad Andria - Scacco in 
Sicilia del governo democristiano - Lunedì Consiglio dei Ministri 

Tignola, anche ad Andria la D.C. completo della norma. Sulla legge La ricerca affannosa di buone 
carte elettorali traspare da tutta 
la recente attività dei dirigenti de-
mocristianl, a cominciare dai col­
loqui a ripetizione che De G a l e r i 
continua ad avere con Piccioni, 
Gonella, Sceiba, i dirigenti repub­
blicani e i socialdemocratici di de­
stra. Neglj ambienti politici ben .si 
comprende che, d'ora in poi. non 
vi sarà atto del governo democ i i -
st iano che non sia in funzione elet­
torale. Ed infatti r.on è sfuggito a 
nessuno il rapporto che corre tra 
le trattative in corso per i! proble­
ma triestino e l'imminenza del le 
elezioni. I commenti di corridoio, 
se non quelli ufficiali,' concordano 
tutti nel ritenere che il governo si 
prepari a battere la grane.issa elet­
torale sull 'eventuale entrata di 
truppe italiane a Ti «oste. anche se 
ciò implica la definitiva anress ione 
della zona B da pai te di Tito e la 
definitiva permanenza degli anglo­
americani a Trieste, e quindi un 
consapevole tradimento della caus i 
italiana. 

Finora, tuttavia, non s: può dire 
che le manovre democrist iane sita­
no dando i frutti sperati. Per Trie­
ste, l 'opinione pubblica già avver­
te l'inganno e dimostra apertamen­
te di non tollerarlo. Nel campo de ­
gli intrighi interni, la decisione so ­
cialdemocratica di respingere l'ac­
cordo « a quattro » ha completato 
la frantumazione de] fronte cleri­
cale, a lmeno sul piano naziona'e. 
Ciò contribuisce a tog l : e-e a T a z i o -
ne democristiana ogni mascheratu-
ra democratica e a rivelare all'opi­
nione pubblica il connubio de'la 
D.C. con le forze più reazionarie. 

Tipico, a questo proposito, è l'ap­
pel lo elettorale che 1» di-czione 
della D.C. ha rivolto ieri al Pae­
se per reac're al fall imento del ­
l'accordo .. a quattro . L'armcllo 
fa leva «riti o:ù arrancato e smac­
cato anticomunismo. S' dice che i 
«socìalcomim's' i mirano alla con­
quista de ' Comuni con il proposito 
di s erv ir se l e per soffoca -e le li­
bertà democratiche e tradire gli 
interessi nazionali •>; che il comu­
nismo « non rifugge dalla di .ss: mu­
tazione per .sorprendere la buona 
fede degli elettori con liste ma­
scherate e l' inganno di liste fal­
samente ind'pondenti ... vcc. Tut­
to questo serve, naturalmente, per 
convince-e tutte le possibili forzo 
politiche ad annarentars' con la 
D.C.. evitando la «d iv i s ione del ie 
forze che devono difendere le isti­
tuzioni dpmrcrat : ehe. . . 

« P e r tale difesa — afferma l'ap­
pel lo —la le^ge dà ai partiti il 
modo di collegars": nei comuni e 
nel le Provincie, yen za che nessune 
rinunci al pretorio programma po­
lit ico. Per assicurare l 'avvenire 
della nostra civiltà, per difendere 
le nostre amministrazioni, la D e ­
mocrazia Cristiana. cor.?c::i delie 
sue responsabilità, invita a coope­
rare tutti : partiti che i r tendoro 
tutelare gli interessi nazionali nel­
la salvaguardia della democrazia. 
nel reciproco risnetto di tutte le 
loro particolari istanze proHram-
matìche che possono farsi v a l e r 
in sede politica secondo le redolo 
delta Costituzione e i principi del 
s :stema democratico. Con questo 
spirito la D.C. intende pro^eeui-r 
l'opera f^trapre^a per la eoiow-s4.' 
democratica dei comuni che con­
senta dj onerare, con efficace s o , ; -
darietà verso le classi ponn'ar . ir. 
una Italia libera e rinnovata da".! 
giustizia sociale ». 

Un documento banale, come «: 

vede, e perfino ridicolo per cert1 

aspetti . Ma vale la pena di s-tto-
l ineare. aveora una volta. 1"?sa­
luta assenza di onr:i ro-rmi'a^o^c 
programmatica, di orni s"a mir 
demagogico riferimento a ; proble­
mi concreti , ai bisoim:. a l l e ~'t-#-~-
dicazioni de l le popolazioni e delV-
società mer :dio-*nle Ou-«Ta è ir 
c a r a t t e r e Ica della n r ' t r ? c > - : -
cs le . N é è sfu Tinto a"l: c v - v a * " - r* e r r ' 
ri "fi fatto che la D C , nel r : v - > l - { ^ j 1 

Sers; a l le altre forze nolitic^e. h" ;Ctr>*. 
questa voi* a rinunciato a1'» m—' **a 

si è apparentata con la destra mo­
narchica, missina e qualunquista. 

Sia la situazione elettorale, sia 
la questione tritrtina, dovrebbero 
registrare ulteriori sviluppi lune­
di. in sede di Consiglio dei Mini­
stri. Poiché i termini stanno per 
scadere, potrebbe darsi che il Con­
siglio sì decidesse a autorizzare la 
convocazione dei comizi e letto rali . 

Di notevole importanza è, infi­
ne, la notizia del lo scacco subito 
in Sicilia dal governo regionale 
democristiano. Dopo una drammati­
ca discussione l'assemblea regiona-
e ha rigettato la norma feudale con 

cui il governo aveva subordinato la 
iresentazione del le liste elettorali 

al versamento di una forte som­
ma di danaro. L'assemblea ha ap­
provato a n-aggioranza. isolando i 
democristiani, un emendamento che 
svuotava la norma di ogni conte­
nuto. e lo stesso democristiano 
Alessi ha dovuto proporre, dopo 
O'-ec'o bruciante scacco, il rigetto 

gè elettorale — che è stata defini­
t ivamente approvata nella tarda 
sera di ieri — la D.C. esce dunque 
battuta in Sicilia eu tutta la linea. 
nonostante le pressioni esercitate 
dal governo centrale perchè il s i ­
stema degli apparentamenti venis­
se ado'tato anche nell'isola 

Manifestazione a Napoli 
in difesa delie fabbriche 

NAPOLI, 28. — Una forte mani­
festazione di operai e di familiari 
della BENCINI. della STAIANO, 
della GLOBUS ha avuto oggi a 
Napoli dalle 18 alle 19. in via To­
ledo. I manifestanti, in numero di 
oltre settecento, con cartelli ri­
chiedenti lavoro e la immediata 
riapertura delle fabbriche, sono 
stati salutati dal consenso e dagli 
applausi di migliaia di cittadini. 

NELLK ELEZIONI PER LA C. I. 

Schiacciante vittoria 
della CGIL all'Olifetti 

TORINO, 28. — Si sono ult imate 
oggi le operazioni di scrutinio re­
lat ive al le elezioni de l la nuova 
Commistione Interna del la OL»I-
VETTI di Ivrea. Ecco j risultati ( le 
cifre tra parentesi si riferiscono ' 
ai dati dell 'anno passato): operai: 
CCTL, voti 2312 (1983), posti 7 
(8); CISL, 757 (468), posti 2 (2); 
UTL, 333 (140), posti 1 (0) . Impie­
gati: CGIL, voti 100 (97), posti 1 
(1); CISL, 265 (357). posti 1 (2); 
UIL, 263 (94), posti 1 (0) . 

Compless ivamente , tenuto conto 
del l 'aumento del numero del votan­
ti, la CGIL, ha guadagnato, rispet­
to all 'anno scorso. 332 voti. 197 la 
CISL. 362 la UH.. 

I posti della C I. sono casi di­
stribuiti: 8 alla CGIL, 3 alla CISL 
e 2 alla UIL. Quest'ultima lista ha 
guadagnato un posto fra gli operai 
per i maggiori resti, pur non rag­
giungendo il quoziente necessario, 
e fra gli impiegati ha tolto un po­
sto alia CISL (che fra gli impie­
gati ha perso 92 vot i ) . Le liste uni­
tarie degli impiegati e degli ope­
rai hanno migliorato l e rispettive 
pcvsiz'oni. Le votazioni alla OLI­
VETTI segnano quindi un notevole 
successo della lista unitaria del­
la CGIL. 

IL DIBATTITO A MONTECITORIO 

I falsi su Villa Literno 
smascherali dall'Opposizione 

Le rivendicazioni dei panettieri illustrate da Invernali 

lei i pomeriggio la Camera — ori­
ni i che si verificasse l'inaudito 
c-p'.^niio di squadrismo clericale di 
cui pai liamo in prima pagina — 
aveva discusso due interrogazioni 
di grande impoitanza sullo sciope­
ro dei panettiei i e sull'assassinio 
de! contadino Noviello 

Lo sciùoero dei panettieri iti cor-
Si' .:i alcune province è stato ori-
g'.r.at.? dalla mancata applicazione 
del!'.icooixL» sottoscritto tra le par­
ti, alla presenza del sottosegreta­
rio al Lavoro Del Bo, l'8 febbraio 
scorai. Ma il sottosegretario DEL 
BO. nella risposta, ha ignorato 
questo dato di fatto e si è limitato 
a dichiarare che poiché l'applica­
zione dell'accordo sarebbe subor­
dinata alla revisione del dato di 
panificazione tcon probabile au­
mento del prezzo del pane) e que­
sta rev sione non è avvenuta dap­
pertutto. .1 governo sta sollecitan­
do : prefetti allo scopo di rivedere 
eventualmente il dato di panifica­
zione 

Tu"., gh interroganti, dall'indi-

I orlo denuncia del liberale Jannarcone 
sui dieci miliardi sperperali «i II'1.1.1. 

Un singolare episodio sull'ex ministro Togni — Imbarazzo di Bubbio per Villa Literno 

Al Senato ieri da varie parti so- raro venne dilapidato ed :1 coni­
no stati bollati : vergognosi siste­
mi con cui la d.c. governa :1 Pae­
se provocando gravi lutti od enor­
mi diìap.daz'on: del pubblico de­
naro. 

Svolgendo una sua interpellan­
za. il senatore liberale Pasquale 
JANNACCONE ha accusato il go­
verno di connivenza nello scanda-
do del l 'INA che a quanto egli af­
ferma, ha portato alla dilapida­
zione d: 10 miliardi di pubblico 
denaro senza tener conto di altre 
gravissime perdite. Egli ha spie­
gato il sistema usato da alti papa­
veri d e in propos to . Gli on. Mi­
cheli. Sansonetti . il prof. Puggio-
n : e i comm. Buscett: e Bargoni 
formavano un quintetto che domi­
nava TINA e . le società col legate 
parteeinando ni vari consigli di 
amministrazione. Questo quintetto 
d.c.. al quple si uni con un com­
pare. l'ing. La Penna, si lanciò in 
una serie di società a catena allo 
scopo di intraprendere una larga 
"airans di speculazioni affaristiche 
sul risultato che il pubblico de ­

pare venne avvantaggiato. 
Malgrado le denunce fatte tem-

pest ivamen'e dall'oratore a| m:n ;-
S'.ri compet'-n'.:, nc.-sun provv«d : -
mento venne adottato dal governo. 
AI d.c. M.chel:, deceduto, succe­
dette il suo collega Sansonetti con 
un decreto irregolare. La situazio­
ne divenne ad un certo punto in­
sostenibile, ha affermato il sena­
tore liberale. Allora per rimediare 
alla situazione il governo nominò 
consigliere dell 'INA il "of. Roc­
co, con l'esplicito incarico di prov­
vedere aH'assp.s-tarriento dell 'Istitu­
to. Dopo alcun' tenta'ivi . i! prof 
Rocco .\ dimise S. d'sse por ra­
gioni di salute, ma :n realtà fu 
nascosta ai consiglieri la sostanza 
del la lettera di dimissioni, in cui 
il prof. Rocco dichiarava dj non 
potersi assumere la responsabili­
tà di una amministrazione che era 
totalmente in mano, senza possi­
bilità di controllo, al p r e s d e n t e e 
al direttore generale. Di questo 
nero furo;.e informati i Ministri 
del tesoro e de'l'ird'istria e com­

mercio. ed è da chiedersi perchè 
e«s; non abbiano provveduto a ri­
muovere quell i che si presentava­
no come gli unici ostacoli al lo as­
sestamento del l 'INA e cioè il pre-
s'dente e il direttore generale , 

I sostituzione del prof. Rocco 
fu nominato il dott. Lino Sartori. 
ma la sua opera imparziale, ener­
gica ed espertissima venne disco­
nosciuta dal governo perchè il 
Sartori, in una sua relazione, mise 
in chiaro i rapporti intercorsi tra 
gli anelli del la società a catena. 

JAN.VACCONE. dopo avere rile­
vato che queste società interferiva­
no con la stampa avendo acqui­
stato anche giornali come 11 Sole 
e II Glob-j, ha narrato un gusto-
sto episodio che rivela la morale 
corrente tra i parlamentari d.c. 
« Appena nominato senatore, egli 
ha spiegato, ho rassegnato le di ­
missioni da membro del consiglili 
di amministrazione del l 'INA per !a 
evidente incompatibil ità morale. 
Ma il d.c. Togni. allora ministro, 
te r :flutò dicendo che ancora non 
« 'a .«rtn'a approvata la !e?gc sul-

DRAMMATICO EPISODIO DI LOTTA A GENOVA 

Si rinchiudono nei "cassoni,, 
calandosi nel fondo del mare 

Hcclaiiifiiio la riassunzione del segretario della Coni missione Interna 

GENOVA. 28 — 37 lavoratori j assemblea sveltasi n i i ia mattinala. 
dell'impresa CKMENTER. che at-1 Da parte della Direzione si e 
tua l ineate lavorano alla costruzio-j tentato di togliere il rifo.-n.merita 
ne dei nuovi impianti a ciclo inte- d'aria ai l a t r a t o r i , ma il pronto 
graie SCI di Corr.igl ano, sor..- - c e - [ e dec's.i intervento do; dipendenti 
s s t i m t .".i in ' o ' 1 o 
chiudendosi r.e: .- cass mi 
compressa. :n secno di 

de l la l egge a favore de i l e l a v o ­
ranti a d o m i c i l i o e de l l e l eg ­
gi ner l 'assistenza a l le rtagionali 
e a l le m o n d a r i s o . 

>! mare, de l l e altre imprese ha impedito 
ad aria j l'attuazione delia criminosa d«ci - ì 
protesta j sione 

Icor.tro r i l e g a l e 1'ccnz.amento del | La soPdar.ctà d: tutti gì: altri \ 
3- "> del!?. Comm ssionf I n - ' lavorato—" e delia c'.t'ad na-za si è | 
e per r'vo- di care miglior- j sviluppata in tutta la giornata: s.- i t 
on. di v 'a e di lavoro [carette , viver- e fiaschi d: v ino s.i-

i a i: :e d. q u e s t i o p e r a : ha a x u - "o s t a t i pr-.-tsV -|. i :i--<-o~:~t . r r e " -

e q u i v o c a d :«cr:mir>a-' :o"p f a *r> 
leal f v e r s o '-a c o « t i t u z : o ~ e e fr~ 

, „ _ ' t o iniz i i - 4 g : o : or s o n o , q u a n d o 
D i r e z . o r . e ha c o m u n i c a t o il l i -

i r e s o n o s t a t e 
n i ir. l o r o f a v o r e 

*n~-^. non leali . r>e- r ico-rere a"^ 
'a ancor tv''"' 'ar"a ^ei -nar*-*: cu»~ *-orn 
intendo tute 'a 'e e1: i - . f e - r ~ : r- ~3*-a 
slona'i ». 

L P *nla carta che 1^ T> C - * « 

i 
7 i a m e n t o d e l s e c r e t a r l o d e l l a 

ss or.e I r . t e r - a . ed è c u l m i -
eri in u n o s c i o p e r o d: tut t : 

3.MV1 lav^r?.: - f ' e ù o S C I . c h e 
- "a - e a m e r . t f r *~n^> u n i t i ai i o -

^e ri- - ^ - « - P =- ~~*-~ ò r---"-"-. -»-1 j - - . c^nvv .": . ' . -.c'r.'-c.-dr. a l o r o 
I P TV'Ù lar^T a"e-iT>q e - 'a d > - ' t * " ? a '''• D-T1 p , T ' ' ' - V a m e n t o e . . . . ^#- .« 
*f p " , a r - a 3 lT\ * y • •*. " ^ • , . • , - " . . . _ . • J v . . ~ -,i„ c i - v » - I m i s s i o n e femmini le - d e l l a C G I L 
stra m — l a - r ^ - c a P fp'c-s*-». r.-3 n - - ) « e l ; m r.n e r e e - .>••--. a e s , i r e . - i _ _ _ _ _ ^ . ^ 
m a : la o=*«r*a. cr^Tie s : v-r»". » « - - j s f - i f a ' - . - - * • al o i r . V s r..- s e t t o - j 
j _ , 0 . . n - - c N ^ - : D U O d -r rh- p -xV L ' d - a m r r T --a > v : - . r r . ? d i j S i è r i u n i t a n e i g i o r n . s c o r a i 

..,,%,:--. P ^ - ~ ^ : o r , - ^ - r ' H f-o.'.'ccT.fi'rc '•<'• • ~ c ^ • - e =ra"a p r e - 1 i a C o m m i s s i o n e N a z i o n a l e F e m -

rta 
e -

' e ? - UT 

Convegno simlacale 
dei parastatali 

ORIJI »: terrà a Rcn.ii. r.el.a i eOe 
^ellit C G I L , il C c t . i t i r . o nnzSona-
:c de ; S i n d a c a t i r.{i/f(mft:i e de l l e 

'a"c"a"e * « o * t n < ^ z : o - ! L " I , - ! o r - : i ' r o v i n c s a I t Ce- a i ; er.tìer.ti da 
Ent i a i D ir i t to P'.il t».:co e Paras ta ta l i 

jL'ordir.t de', glorr.o è c o t i f o r m u l a t o ; 
I ) lo ^v- tuppo del l 'agi taz ione d e ! la-

Ivoratori paras ta ta l i :,er ".a m a n c a t a 
jdp;>n>vazior.e d a partt- de l la C o m m l s -
;sl.>r.e F i n a n z e e T e n : . ' de ! F e n a t o 
,de:i c - t e n s i o ^ e a u t o ; : :-::ca de^ii ade-
j'-TUameni! d i s c o s t i ;.cr L'Ii slut&'.l ai 
jdiper.de- . t i d a Ent i di D.r . t to P u b b l ­
i c o . 2 i Az ione ; .n:tarta d i t u t t i ! dl-
p e r . c e n t t per 'a dife-.a det:e !i»*rtA 
t , :ndaca!i . 3 ) River.d «-azioni di ca­
rattere rorrr.Jttlvo de . ait^rdf::".! de l 
6-.r.go.: Kr.tl 

le lavoratori intensificheranno 
la lotta per salari più equi 

I m p o r t a n t e r i u n i o n e IÌCIIJ C o m -

UN C0MLNICAT0 DELLA FEDERAZIONE GENOVESE 

Tre milioni al Partito 
da un vincitore al "Toto 

le incompatibilità parlamentari» . 
L'autorevole economista ha con­

cluso attaccando il modo con cui 
bono amministrati gli Istituti pa­
rastatali, i quali si avvalgono de l ­
la loro posizione ambigua per as­
sicurarsi tutti i vantaggi dell'Ente 
statale e dell 'Ente finanziario, 
mentre non vogliono sopportare 
nessuno degli svantaggi del pub­
blico controllo. Sarebbe all'uopo 
opportuno che il Ministro La Mal­
fa, che dice di avere esaminato a 
fondo la questione e di avere com­
pilato l'elenco di 500 e 1.000 enti 
statali con la relativa consistenza 
giuridica «1 economica, facesse co­
noscere al Parlamento il risultato 
di tali indagini. 

Dopo che il ministro CAMPILLI 
ha svolto una difesa d'ufficio del 
suo predecessore Togni (indicato 
da Jannaccone come colui che sa­
peva tutto del lo scandalo), il se­
natore l iberale si è dichiarato in­
soddisfatto, mentre il solito so­
cialdemocratico CARMAGNOLA 
(altro interpellante) si è mostra­
to di diverso avviso. 

In a p e r t u n di seduta i com­
pagni PALFR.MO, ADINOLFI e 
JANMELLI avevano interrogato il 
ministro desì i interni sulla trago-
f*:a di Vil'a Literno attaccando 
con forza la polizia responsabile 
dell'assassinio del contadino Luigi 
Vovieì lo . In una imba-az7ata ri­
p o s t a . \\ sottose-rrcta-- e ntTBBIO. 
d^no aver ammesso che gli asse­
gnatari «P Vrra «—ano sfati scelti 
autoritariamente da creature go-
ve-nat;v<- con lo «cioclimento de l -
'»• ~elat :vc comm -\R:on: rapprescn-
'ative. ha po : tentato di accredi-
* J I T la menzognera versione che 
V- ' i c ari i " ' c n r a r e r:mr>u"ita ai 
- p e n n ^ « ^ h : l : 

G E N O V A . 28. L'Uffic'.o 
del S t a m p a del la Federazioni* 

P.CJ. comunica: 
L a s«2greteria de l la F e d e r a z i o ­

n e g e n o v e s e c o m u n i s t a r ingrazia 
il «romoagno Mar io S a n t o n i del la 
offerta fatta al P a r t i t o in s e g u i ­
to a l ia sua vini/.wi al Trtcrr. lc io . 

Il c o m o a g n o S a n t o n i , ha \ .o 'u;o 
dare u n t a n g i b i l e s e g n o d: a t t a c ­
c a m e n t o al Part i to a i u t a n d o l o fi­
n a n z i a r i a m e n t e c o ! v e r s a m e n t o 
a l la F e d e r a z i o n e di l ire 2 mi l ion i 
e 500.000 e q u a l e nart ie iar .o . co :n -
Dagno di lotta de l c o m o i a n t o c o m ­
p a g n o G u g l i e l m e t t i n e h a v o l u t o 
onorare la m e m o r i a o f f r e n d o a l la 
S e z i o n e d i S t a e l i e n o c h e porta il 
n o m e d e l C a d u t o e c h e r i cos t ru i ­
s ce la sua sede , la s o m m a di l i ­
re 400.000. Ha ino l t re v e r s a t o al la 
Se2 inne Melon i de l la a u a l e a t ­
t u a l m e n t e è m e m b r o , la «omma 
di l ire 100 0O0. 

.àe'.le Crmm. ì s i cn: Interne 
Difesa e dei Monopoli per pre­
sentare a: rispettivi ministri le 

Un pass» delle CI . 
fella Difesa e dei Monopoli 

"LA d » f f i i z l o n e nominata dal 
C- . - . f i r . < Nazionale <i: F r . r . n l 

m i n i l e cìei'a C G I L . 
| D o p o a v e r Dosto in r i l i e v o la 
! Dar lec ioaz ione si-mpre più larga 
d e l l e d o n n e a l l e lo t te o e r l ' e l e ­
v a m e n t o del t e n o r e di v i ta , iaj 
C o m m i s s i o n e ha o s s e r v a t o c o m e 
s ia s e m p r e nifi sent i ta l ' es igenza 

i d i arr ivare a l l 'uguag l ianza di 
; t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o a parità 
j di lavoro , m e n t r e s i s v i l u p p a la 
• az ione i>er o t t enere u n u l t e r i o r e ' 

f | a c c o r c i a m e n t o d e l l e d i s t a n z e trai 
j le retribuzioni mr.-chil i e Quel le: 
' ferr.mm:!i. j 

a . In s e z u i t o a ta ie e s a m e la C o m ­
m i s s i o n e F e m m i n i t e ha d e c i s o d i ! 
c h i a m a r e tut te l e lavoratr ic i ad 

trisafulli it-aooa l'attesfato 
rilasriato da Srelba a Wsriotta 
VITERBO. 28 — L'incidente tra 

l 'avv. Crisafulli e d 1 giornalisti non 
è s tato ancora composto e pertanto 
i corrispondent i e gli inviati special i 
t ianno ancora disertato l'aula della 
Corte d'Assise di Viterbo. SI è a p ­
preso da un avvoca to presente alla 
udienza c h e a conc lus ione del l 'arrin-
Ka l 'avv. Crisafull i ha s trappato l'at­
tcs tato di benemerenza ri lasciato da 
Sce iba a Pisc lot ta agg iungendo: « C o n 
q u e s t o g e s t o c h e io compio in n o m e 
di Gaspare Pisc lot ta noi Intendiamo 
r inunciare ai vantaggi c h e potreb­
bero der ivare da questo f o g l i o » . Il 
Pres idente ha ch ie s to : € Ma è l'ori­
g inale? >. L 'avvocato ha r isposto: • N o , 
è la copia fotografica, ma noi riamo 
dispost i a r inunciare a tut to ». 

Il d i b a t t i m e n t o è stato quindi r in­
v ia to a lunedi . Prenderà la parola 11 
patrono di P . C. avv . S inlbaldo Tino. 

pendente VIOLA al socialdemocra­
tico G1AVI. ai comunisti INVER-
NIZZI e JACOPONI. si cono dichia­
rati insoddisfatti della risposta mi­
nisteriale. Il compagno 1NVERNIZ-
ZI, segretario nazionale de l sinda­
cato panettieri, ha chiarito ampia­
mente i termini della questione de­
nunciando l'atteggiamento forcaiolo 
assunto dal governo. E1 grave, egli 
ha detto, che i panettieri debbano 
scioperare in molte provincie per­
chè il governo non ha fatto appli­
care l'nccordo sindacale che assi­
curava a questi operai l'indennità 
di contingenza che gli altri lavora­
tori ricevono da 18 mesi. E non è 
vero che si debba necessariamen­
te aumentare il prezzo del pane 
per soddisfare i panettieri, dal mo­
mento che il governo si era Impe­
gnato a diminuire gli oneri dei 
panificatori rivedendo il regime 
del le licenze. Il governo non può 
sfuggire n questo di lemma: o i pa­
nificatori hanno ragione e allora 
non si comprende perchè il gover­
no non provvede a rivedere il re­
gime delle licenze o i panificatori 
hanno torto e allora non si com­
prende perchè, invece di sostitui­
re gli scioperanti con la polizia, 
non si provvede a requisire i forni 
obbligando i proprietari al rispetto 
dell'accordo. Invernizzi ha conclu­
so annunciando che i lavoratori 
avrebbero sospeso l'agitazione se 
il rappresentante del governo si 
fosse impegnato a far applicare al 
piti presto l'accordo su tutto il ter­
ritorio nazionale. Ma Del Bo, pren­
dendo di nuovo la parola, non so­
lo non ha raccolto questa propo­
sta distensiva, ma ha assunto un 
atteggiamento degno di un mini­
stro di polizia affermando che gli 
accordi sindacali non hanno valo­
re di legge 

Al gelido distacco con il quale 
il rappresentante de l Ministero de l 
Lavoro ha trattato una questione 
che impegna migliaia di lavorato­
ri ha fatto seguito il cinico buro­
cratismo del sottosegretario all'In­
terno BUBBIO il quale ha dato 
una versione dei fatti di Villa Li-
terno completamente falsa. Egli ha 
ricordato che l'agitazione dei con­
tadini di Villa fu originata dalla 
revisione del le assegnazioni di ter­
ra dell 'O.N.C. compiuta da un fun­
zionario dell'Agricoltura su richie­
sta del prefetto di Caserta. Lp. de ­
scrizione degli incidenti del 19 
marzo ha ricalcato il consueto cli­
ché fabbricato in serie al Viminale 
per i frequenti eccidi di lavoratori: 
folla in tumulto, carabinieri e po­
liziotti colpiti da violenta sassaio-
la, tentativo di invasione del muni­
cipio, Invito cortesisBimo alla cal­
ma non accolto dalla folla, poi, 
una cinica frase di circostanza: 
« d o p o il fatto fu accertata l'esi­
stenza di due feriti, di cui uno de ­
cedette in .«seguito al l 'ospedale». Il 
ministero ordina un'inchiesta, af­
fidandola al noto ispettore Messa-
na. e dall'inchiesta non risulta che 
la forza pubblica abbia fatto uso 
del le armi contro i dimostranti. 

Tutti gli interroganti (j comuni­
sti LA ROCCA e PIETRO AMEN­
DOLA. il socialista SANSONE e il 
socialdemocratico LOPARDI) ad 
eccezione del d. e. NUMEROSO, si 
sono dichiarati insodisfatti e sde­
gnati per le mistificazioni di Bub­
bio. E ben diverso valore ha avuto 
la loro ricostruzione dei fatti. Gli 
interroganti hanno precisato che le 
primitive ripartizioni del la terra 
avevano soddisfatto i contadini e 
che il prefetto di Caserta, s u ispi­
razione dei clericali, aveva annul­
lato le precedenti asegnazioni su­
scitando il malcontento dell'intera 
popolazione di Vil la. 

Di qui l e manifestazioni di pro­
testa culminate tragicamente la s e ­
ra del 19 marzo con l'uccisione di 
Novie l lo E' accertato, hanno det­
to La Rocca, Amendola e Sansone. 
che mentre la folla si avvicinava 
pacificamente alla porta del mu 
nicipio. chiedendo di entrare n e -
*?li uffici, il tenente Cipressi e-
slrseva la pistola e dopo a v e r gri­
dato- -Ragr-zzi, fuoco ! - , sparava 
due colpi contro i dimostranti col­
pendo a morte Noviel lo e ferendo 
un altro contadino. 

Esaurite queste interrogazioni, il 
sottosegretario Bubbio. rispondendo 
a una richiesta del compagno P E -
SENTI. ha dichiarato che solo 12 
oassaporti cono stati già concessi 
ai delegati alla Conferenza di Mo­
sca. Proseguendo nel suo atteggia­
mento dilatoria e discriminatorio. 
:1 governo ha fatto sapere che per 
gii altri delegati darà una risposta 
oggi « in un senso o nell 'altro»: 

( " V I T A D I P A R T I T O ' J 

Il "corso Marx„ 
tra gli operai torinesi 

NUOVO COLPO DI SCENA AL PROCESSO FORT 

Il Ricciardi sarà denunciato 
per rapina e violazione di domicilio 

hanno partecipato, com" noto, 160 
Ccmm.ss .rni Interne d: tutta Ita 

conclusior.i del Convegno a cui » intensif icare l 'azione Der o t t e n e r e 
l e loro g iuste r i v e n d i c a z i o n i . 

A ta l e SCODO la C o m m i s s i o n e 
a " p i - chiederne l'aeeoglimer.- F e m m i n i l e fa aoDelIo a tu t t e l e 

o. e s^aa r i c . v u U .eri ^ r a dal \ lavoratr ic i r e r c h è p r o m u o v a n o 
d ibat t i t i Innini e d unitari in tut Finanze cr.o-1 Sctt .-c-:.r< tario a"e 

evole Mastino. 
La dclega7:one. 

rapprrSt-r.tant. di Commissioni In-
t e m e , .scritti a tutte ìe organiz-
zaz.on. sindacali e non iscritti, è 

B O L O G N A , 28. — S. a p p r e n d e 
c h e dagli a v v o c a t i del la famig l ia 
P a p p a l a r d o , (parte c iv: le . n e l p r o ­
c e s s o Fort) v e r r à presentata una 
d e n u n c i a a car ico d i Cater ina 
Fort per r a p i n a a g g r a v a t a , v i o ­
laz ione di d o m i c i l i o , e a carico di 
G i u s e p p e Ricc iardi D<?r concorso 

I h l e e . convegni e c o n f e r e n z e su 
composta d i tqupct . fnT*n*rrren*pl: m o t i v i : 

a) r i c h i e d a del'.a so^er i ta a p -
olica7inr.e dell 'art. 37 de l la C o ­
s t i tuz ione Renubbl icana c h e s t a ­

s a t a accompagnata dai dirigenti b ì l i s c e l'ufrja£liarrza di t ra t ta ­
le Federazioni degli Statali della j m e n t o Der u e u a l e lavoro , m e d i a n -
rrrr «. Heila u n . t e l 'apnrovaz ione de l p r o g e t t o di CGIL e della UIL | , ^ ^ ^ fìne y e J T à p r o s s i 

nresenta to dai par la 
m e r t a r i del la C G I L al la C a m e r a ; 

h ) r innovata r ichiesta d e l l ' e ­
m a n a z i o n e del r e g o l a m e n t o c h e 
renda onerante la l e e e e n . 860 a 
tu te la de l la m a t e r n i t à , c o n q u i ­
s ta ta fin dal 1950 da l l ' az ione v i ­
gorosa di tutte l e l avoratr i c i , e d 
e s t e n s i o n e del la legge s t e s sa a l l e 
c a t e g o r i e c h e i n g i u s t a m e n t e n e 
s o n o s t a t e « e l u s e ( m e z z a d r e , s t a ­
t a l o 

t: i !uozh! di lavoro in a ? s e m - neg ì i s tess i reat i o l tre al reato di 

4 . _ , , . ( l e g g e c h e a tal fine verrà p r e s s i ­
l i sottosegretario on. Mastino.) m a m e n t | l 

nel prendere atto del le richieste 
formulate dal Convegno, ha assi­
curato che l'Ammin-strazione con­
sidera tuttora val iao l'accordo sui 
compiti del le Commissioni Inter­
ne, riservandosi di intervenire in 
relazione ad eventuali inadem­
pienze. Il sottosegretario ha a l t r e . 
si assicurato che prenderà i n esa­
me la altre particolari r ichieste 
avanzate d»l Convegno. 

m a l t r a t t a m e n t i nei confronti d e l ­
la Franca P a p p a l a r d o . 

La d e n u n c i a , a q u a n t o v tene 
a f f ermato , è s ta ta soprat tut to d e ­
terminata dai risultati del d iba t ­
t i m e n t o di B o l o g n a e d in pr imo 
l u o g o d a l confronto R icc iard i -
For t d a cui — s e c o n d o i d e n u n ­
cianti — « è e m e r s a una dec i sa 
c h i a m a t a di correo , in persona 
de l Ricc iardi ». L 'e l emento p r e ­
p o n d e r a n t e de l la denunc ia è la 
«convenz iona l i tà de l t e l egramma» 
sped i to dal la For t e ricambiato 
dal Ricc iardi , c h e al lora si t r o v a ­
v a a P r a t o , c o m e r iprova d e l ­
l 'accordo fra i d u e . 

S e c o n d o i l ega l i de i d e n u n c i a n ­
ti, l a s e z i o n e i s trut tor ia d i M i ­
l a n o n o n a v e v a a f fa t to e s c l u s o 
q u e s t o a c c o r d o , g i a c c h é e s sa ri 

e ) r i c h i e d a del la d i s c u s s o n e t enne che i! Tficciard: -— in ogni 

t a s o — a v e s s e conferito un d i ­
v e r s o m a n d a t o ai!a propria a m a n ­
te, s enza v o l e r e l 'aggress ione o la 
m o r t e de l la m o g l i e e dei figli . La 
d e n u n c i a contemplerà altri e l e ­
ment i qual i rcontegno di Ricciardi 
al la pol iz ia , al l 'obitorio, ne l s o ­
pra luogo in v ia S a n Greeor io e cc . 

ch ier in i t rovat i accanto a l la b o t 
t ig l ia d i l i q u o r e , cu i era stato 
i n f r a n t o il co l lo? O v e è s ta ta n a ­
scos ta la « v e r a » sbarra d e l d e ­
l i t to , g i a c c h é q u e l l a c h e es i s te 
tra i c o r p i d e l rea to è s t a t a t r o ­
v a t a in c i rcos tanze c h e la s e r i e ­
tà de i fatti ri i m o o n e tìi c h i a -

Frat tanto G i u s e p p e Ricciardi • m a r e r id ico le? Ch i h a r i cevuto 
ha lasc ia to Bologna: al s u o 
l ega le , h a d e t t o « Tornerò s o l ­
tanto per asco l tare 1 a s e n t e n ­
za. S o n o s tu fo degl i insul t i e d i 
tut te l e provocaz ioni ; s e m b r a 
per f ino c h e s ia stato io a u c c i ­
d e r e m i a m o g l i e e i b a m b i n i , 
m e n t r e i n v e c e è stata q u e l l a l à ». 

D o m a n i , s e c o n d o q u a n t o d i s p o ­
s to dal p r e s i d e n t e Papa , n e l d i ­
b a t t i m e n t o v e r r a n n o affrontat i 
gli aspet t i m i n o r i de l l 'accusa: for ­
se v i sarà a n c h e la p r o i e z i o n e 
del d o c u m e n t a r i o c inematogra f i co 
g irato n e l l a c a s a de l de l i t to e 
c h e d o v r e b b e p e r m e t t e r e a i g i u ­
dici d i r i l e v a r e que i part icolar i 
che le i n d a g i n i de l la pol iz ia t r a ­
scurarono i n m o d o m a r c h i a n o . 

N e m m e n o l ' Indomani d e l d e ­
l i t to i l v e l o d e l m i s t e r o è s tato 
s trappato . Chi b e v v e nei due b ic -

d a l l e m a n i de l l 'assass ina ( o del 
c o m p l i c e ) i g io i e l l i e il danaro 
trafugat i d a i casset t i de i m o b i l i 
d i c a s a Ricc iardi? P e r c h è n o n è 
s ta to poss ib i l e r icostruire f ino in 
f o n d o l a s t rada percorsa da l R i c ­
c iard i n e l r i tornare d a P r a t o , e l o 
s t e s s o d r . N a r d o n e . incar i ca to 
de l l ' indag ine , fu cos tre t to a d a m ­
m e t t e r e d i a v e r p e r s o l e tracce 
d e l l ' u o m o al la s taz ione d i B o l o ­
gna? F i n o a c h e p u n t o è d a r i ­
teners i ver i t i era la t e s t i m o n i a n ­
za d i G i a c o m o T e g h i n i (« I n c o n ­
trai la For t , q u e l l a s era , e d era 
sola i») q u a n d o d u e altri t e s t i m o ­
ni . l 'avv . P a p p a l a r d o e i l s i g n o r 
Mart ino h a n n o s o s t e n u t o d i a v e r 
a v u t o not iz ia dal padre d e l l o s t u ­
d e n t e c h e q u e l l a sera il g i o v a n e 
v i d e la For t in c o m p a g n i a d i u n 
indiv iduo? 

Nel quadro generale dell'attività 
educativa di massa, promossa e sol­
lecita con il sistema dei Brevi cor­
si, un particolare rilievo assume una 
esperienza fatta recentemente a T o 
rino, dove in un periodo di tre set 
tìntane sono stati effettuati, da al 
cuni degli insegnanti delle Scuole 
centrali di partito, 14 corsi con la 
partecipazione complessiva di circa 
400 allievi, di cui 3J1 operai e i ri­
manenti suddivisi tra impiegati, in­
tellettuali, studenti, artigiani, conta­
dini. 

Proseguendo e accentuando la ten­
denza a realizzare con i Brevi corsi 
un insegnamento spiccatamente socia­
lista, Je 4 lezioni del corso Marx 
sono variamente articolate al fine 
di dimostrare l'esigenza del sociali­
smo in Italia e nel mondo. Ma diver­
samente dai corsi Stalin e Gramsci, 
dove questa esigenza viene presenta­
ta su un terreno più politico e pro­
grammatico, il «Marx» prende l'avvio 
da un esame della struttura stessa 
della società capitalistica, spiega le 
principali contraddizioni che ne de­
rivano, l'impossibilità di superarle 
nell'ambito del sistema capitalistico, 
e dimostra la necessità che questo su­
peramento sia effettuato sotto la gui­
da e la direzione politica della classe 
direttamente antagonista, la classe o-
peraia, per la quale il socialismo, la 
abolizione di qualsiasi forma di sfrut­
tamento dell'uomo sull'uomo, si pre­
senta come una necessità di difesa, 
di vita, di sviluppo. Sempre nei li­
miti consentiti da un corso breve 
ed elementare, il «Marx- spiega come 
questa prospettiva si sia storicamen­
te realizzata, illustra le vittorie con­
seguite dalla classe operaia nell'Unio­
ne Sovietica e in altri paesi, la crisi 
sempre piò larga e più profonda del 
sistema capitalistico, le forme carat­
teristiche che questa crisi assume nel 
nostro paese, il significato e la por­
tata deile lotte di classe che ne sca­
turiscono e, infine, il contenuto so­
cialista che esse rivelano. 

Un corso di questo tipo, destinato 
in modo particolare all'elevamento 
ideologico e politico dei militanti e 
quadri operai di partito, non poteva 
non trovare in un grande centro in­
dustriale e operaio il terreno speri­
mentale più adatto. Ciò è conferma­
to da tutta una serie di elementi: 
dalla partecipazione degli allievi alle 
discussioni, dall'accentuato spirito 
polemico che le ha caratterizzate, 
dalla natura stessa delle questioni che 
sono state maggiormente dibattute, 
dai chiarimenti che ne sono conse­
guiti. Senza tema di esagerare, si 
può affermare che il corso Marx, 
più ancora degli altri corsi, aiuta i 
compagni ad acquistare una com­
prensione più larga, ad approfondire 
la linea politica del partito. 

Esaminiamo alcuni aspetti. 
Innanzi tutto l'unità d'azione del 

la classe operaia. E* fuori dubbio che 
il grado dj acutezza che caratteriz­
za attualmente le lotte del lavoro, 
le conseguenze e i sacrifici che ta­
lora queste comportano, possono ali­
mentare, in quei militanti di avan­
guardia della classe operaia che non 
siano sufficientemente educati alla 
scuola del marxismo-leninismo, par­
ticolari forme di incomprensione, di 
settarismo, nei confronti di quei com­
pagni di lavoro che in un modo o 
nell'altro subiscono l'influenza dei 
dirigenti socialdemocratici, oppure 
sono portati a cedere alle pressioni, 
ai ricatti, alle minacce delle classi 
padronali. 

Sebbene nelle quattro lezioni del 
corso non sia trattato espressamente 
il problema dell'unita d'azione della 
classe operaia, esse accennano tut­
tavia alle questioni di fondo che ren­
dono l'unità necessaria ed attuabile. 
La spiegazione del modo come viene 
realizzato lo sfruttamento del la­
voro salariato, la dimostrazione che 
soltanto la resistenza e la lotta po­
tranno arrestare la corsa verso un 
ulteriore aumento dello sfruttamento, 
della disoccupazione, della fame, 
danno la consapevolezza che la pos­
sibilità dell'unità d'azione esiste nelle 
condizioni stesse in cui vivono i la­
voratori, e che essa può e deve es­
sere conseguita attraverso una pa­
ziente e perseverante opera di avvi­
cinamento, di persuasione, attraverso 
tempestive iniziative di collaborazio­
ne nelle lotte sindacali e politiche. 

Un altro aspetto non meno im­
portante è quello del giusto collega­
mento dei problemi economici coni 
quelli politici. Nelle condizioni stesse 
in cui e costretta a vivere e a lavo­
rare, la classe operaia è esposta con­
tinuamente al pericolo di essere in­
fluenzata dalla multiforme azione 
svolta dalle classi sfruttatrici tanto 
sul terreno ideologico, quanto su 
quello politico. Questo pericolo è 
oggi più grave e più attuale che mai, 
sia per j poderosi mezzi che hanno 
a disposizione i nemici palesi e na­
scosti della classe operaia, sìa per 
la situazione di estremo disagio e 
di perenne preoccupazione in cui si 
trovano rutti i lavoratori. E quanto 

[>iù questi sono sprovveduti dì quel-
e conoscenze teoriche e di quegli 

insegnamenti che possono provenire 
soltanto da un'esperienza riflessa e 
ragionata, u m u più c»< sc-uO por­
tati a concepire orientamenti ristret­

ti e corporativi, a muoversi sul ter­
reno della spontaneità. 

Orbene, tutte le volte che un o-
rientamento del genere è affiorato 
nelle discussioni svoltesi tra gli ope­
rai torinesi che hanno frequentato . 
i corsi Marx, non è stato difficile 
modificarlo e correggerlo attraverso 
un esame più approfondito delle 
questioni trattate nel corso, aiutan­
do cosi nini i compagni ad acqui­
stare una maggiore attitudine a inse­
rire nell'attuale situazione nazionale 
e internazionale i problemi specifi­
catamente locali, a valutare la pro­
pria personale esperienza, necessaria­
mente ristretta e limitata, sulla base 
dell'esperienza e desìi interessi più 
generali del movimento operaio. 

La stessa lotta per la pace riceve 
da ognuna delle lezioni del corso 
un indispensabile e decisivo contri­
buto di chiarificazione. Sia che gli 
allievi siano portati ad esaminare la 
struttura della società capitalistica, 
con le contraddizioni 'che generano 
e alimentano le guerre; sia che ap­
profondiscano la conoscenza del pae­
se del socialismo, che nella pace tro­
va la condizione del suo benessere 
e del suo sviluppo; sia, infine, at­
traverso una più puntuale conoscen­
za delle questioni di fondo dell'eco­
nomia italiana e della situazione ge­
nerale del paese, che fanno della 
pace la sola condizione per assicu­
rare il pane, il lavoro, il benessere 
alle masse lavoratrici e alla mag­
gioranza del popolo, la lotta per la 
pace viene sempre vista da un an­
golo visuale più largo, nelle sue pro­
spettive vicine e lontane, nella sua 
funzione rivoluzionaria, come attuale, 
fondamentale forma di lotta per il 
socialismo. 

Sono queste soltanto alcune delie 
questioni, riguardanti la linea po­
litica del panilo, che il corso aiuta 
a meglio comprendere e ad appro­
fondire. Molte altre se ne potreb­
bero citare. 

Volendo dare un giudizio più com­
plessivo, si può affermare che il 
corso Marx, per gli argomenti che 
tratta e per la maggiore accentua­
zione socialista che dà all'insegna­
mento, riesce a dare un prospettiva 
più chiara e più sicura ai militanti 
del nostro partito. La dimostrazione 
che il socialismo non è una prospet­
tiva lontana, sibbene una esigenza 
del nostro tempo; che l'aspirazione 
di tutti i popoli alla pace, alla loro 
libertà od indipendenza, rivela l'uni­
versalità, la attualità del socialismo; 
che le attuali lotte per il pane, per 
il lavoro, per condizioni più degne 
di vita, hanno un senso e un conte­
nuto socialisti, aiuta a superare tutte 
Ir manifestazioni di debolezza, di 
praticismo, di mancanza di spirito 
di iniziativa, di scarso slancio nel­
l'azione. 

I corsi Marx effettuati a Torino 
hanno dimostrato che l'apprendimen­
to sia pure soltanto di alcuni e dei 
più elementari principii del marxi­
smo-leninismo, che la coscienza del 
grande dramma che si svolge nell'e­
poca nostra tra il vecchio mondo che 
muore e il nuovo mondo socialista, 
che avanza con passo sicuro e spe­
dito verso tutte le conquiste del­
l'avvenire, dà ai militanti della clas­
se operaia la consapevolezza della 
funzione dirigente che essi possono 
e debbono conquistarsi nella vita del­
la nazione, che essi sono gli artefici 
di una nuova civiltà, che hanno 
tutto un mondo da conquistare. Ed 
è a questa precisa consapevolezza 
che si debbono l'entusiasmo crescente 
verificatosi nella partecipazione de­
gli allievi operai torinesi dall'una 
all'altra lezione, le numerosissime ri­
chieste di suggerimenti e consìgli sul 
modo come continuare e approfon­
dire Io studio della nostra dottrina, 
i ringraziamenti e le manifestazioni 
di simpatia aql; insegnanti alla fine 
dei corsi e, fatto ancora più signi­
ficativo, l'esplicita richiesta di inca- • 
richi di lavoro nei comitati direnivi 
dì cellula e in altri organismi di par­
tito da parte di compagni cht nel 
passato non si erano dimostrati par­
ticolarmente solleciti nell'accettazione 
di incarichi de! genere. 

ERNESTO ZANNI 
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